SESS—

CANTO

MADRIGALI

E CANZONETTE

A DVE, E TRE: VOCL

DEL SIGNOR ‘tl
CLAVDIO MONTEVERDE f

Gia Maeftro di Cappella della Serenilfima Republica b

di Venetia. i

DEDICATE
Alllluftriffimo Signor mio Patron Colendiffimo

IL SIG GEROLAMO :
OROLOGIOQ

LIBRO NONO.
CON PRIVILEGIO,

e
_ _IN VENETIA
Apprefo Aleffandro Vincenti, M. DC, LI.




ILLVSTRISS,

ST GN O R

Sy

A L Signor Claudio Monceuerde vno de primi Lumi
< E2Y PRV del noftro Secolo nella Mufica, m'honoro mentre
: %0 Vifle dalcuni fuoi Muficali Concerti de quali
7, 2?,'5 auuendo io arricchito le mic Stampe ho fimato
LIS bene Complire al mio defiderio ambitiofo della
SER fua gratia collofferirgeli liberamente in dono.
Vero Ra che i fuoi Meriti Alla Nobiltd congionti richiedono di
quefto tributo molto maggiore ; Ma la mia dinotione che trafcen-
de oltre ogni credere, verfo Caualicr riguardeuole e coff degno .
Mi ha fpinto con l'offerta del mio Core tribucarli yn'ara della mia
feruitit. Non (degni ( priego ) V. S. ilufkriffima accettare quefta
piceiola offerta mentre {perando dauanzarmi in offequio altro
maggiore verfo V. S. Hluftrifima gli bacio riuerente le gencrofe
mani ddi27.Giugno 1651

By

Di V. S. Hlluftriffima

Deuotiffimo Seruitore
Alefandro Vincenti,
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